Oggetto: Integrazioni delle modalità per le operazioni di credito artigiano agevolato approvate con DGR n. 42-14913 del 28/02/2005, come modificate dalla DGR n. 39-6667 del 03/8/2007 e dello Stralcio di Piano per la mobilità approvato con DGR n. 66-3859 del 18/9/2006.

Premesso che:

la DGR n. 66-3859 del 18 settembre 2006, in attuazione della LR 43/2000, ha aggiornato il Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, approvando lo Stralcio di Piano per la mobilità;

il citato provvedimento prevede, al punto 2.3, che a favore dei proprietari dei mezzi interessati alle misure per la riduzione delle emissioni previste dal Piano, la Regione attivi specifiche incentivazioni nell’ambito della programmazione regionale di settore per favorire la dismissione dei veicoli;

per quanto concerne i mezzi destinati all’esercizio di attività artigianali, le politiche regionali di settore prevedono finanziamenti agevolati e contributi in conto interessi per l’acquisto di automezzi nuovi di fabbrica, per incentivare la dismissione di quelli in uso;

nell’attuale fase di crisi finanziaria e di liquidità, tuttavia, spesso è eccessivamente oneroso per le imprese affrontare la spesa per la sostituzione dell’automezzo;

la L.R. n. 1/2009 – Testo unico in materia di artigianato, prevede che il sostegno all’artigianato sia attuato anche nel rispetto della sostenibilità dello sviluppo in termini ambientali e territoriali;

la stessa legge regionale individua tra le tipologie di intervento attivabili a sostegno delle imprese artigiane i contributi in conto capitale;

la Regione è titolare del Fondo gestito da Artigiancassa SpA per la concessione dei contributi in conto interessi alle imprese artigiane ai sensi della legge 949/52;

il Fondo è gestito in base alle modalità approvate con DGR n. 42-14913 del 28/02/2005, come modificate dalla DGR n. 39-6667 del 03/8/2007;

i rapporti tra Regione e Artigiancassa sono regolati dalla convenzione rep. n. 1899 del 19/7/1999 approvata con D.D. n. 101 dell’11/5/1999 e successivi atti aggiuntivi, prorogata fino al 16 novembre 2010 con la convenzione rep. 12543 del 10.07.2007, approvata  con DD n. 197 del 11.07.2007;

il Documento triennale di indirizzi 2009-2011, approvato con DGR n. 91-12012 del 4 agosto 2009, in attuazione della legge regionale citata, dispone, nell’ambito dell’obiettivo 4 a), che, a fronte di particolari esigenze che si verificassero nel triennio di riferimento, la Giunta regionale possa prevedere ulteriori e diversi interventi a valere sul Fondo citato. 

Ritenuto che sussistano i presupposti per attivare uno strumento temporaneo di incentivazione all’acquisto di sistemi destinati all’abbattimento del particolato ad alta efficienza (non inferiore al 90% di abbattimento) per consentire alle imprese artigiane di limitare l’impatto ambientale dei propri automezzi con un onere economico ridotto;

ritenuto che tale strumento possa essere attivato a valere sulle risorse del Fondo di cui alla legge 949/52;

considerato che su importi limitati non vengono di norma effettuati finanziamenti, per cui non è praticabile per tali finalità lo strumento del contributo in conto interessi;

si rende necessario integrare le modalità operative per la gestione del suddetto Fondo, prevedendo la concessione di contributi in conto capitale per l’acquisto di sistemi destinati all’abbattimento del particolato;

parallelamente risulta opportuno prevedere una modifica delle limitazioni alla circolazione dei veicoli Diesel EURO 2 previste nel paragrafo 2.1.3. del citato Stralcio di Piano per la mobilità del 18 settembre 2006, stabilendo che il divieto di circolazione per i veicoli EURO 2 immatricolati da più di 10 anni non si applica ai veicoli dotati di sistemi di contenimento del particolato ad alta efficienza (non inferiore al 90% di abbattimento) e che rispondono per le emissioni di particolato alla classe EURO 4 o superiori;

dato atto che le agevolazioni previste dal presente provvedimento, sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Reg. CE n. 1998/2006 in materia di aiuti di importanza minore ed in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007;

la Giunta regionale

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;

a voti unanimi 

delibera

per le motivazioni esposte in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano

l’allegato alla DGR n. 42-14913 del 28/02/2005, come modificato dalla DGR n. 39-6667 del 03/8/2007  è integrato come segue:

dopo il paragrafo “10  ter. Operatività“è inserito il seguente:

“10 quater. Contributo in conto capitale

È concesso un contributo in conto capitale per l’acquisto di sistemi destinati all’abbattimento del particolato al fine di  ridurre l’impatto ambientale degli autoveicoli aziendali diesel EURO 2.

Sono ammessi a contributo i sistemi per il contenimento del particolato ad alta efficienza (non inferiore al 90% di abbattimento), che installati su veicoli EURO 2 consentono di rispondere per le emissioni di particolato alla classe EURO 4 o superiori.

I dispositivi devono essere omologati secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dei Trasporti n. 39 del 25 gennaio 2008 e garantire un valore di emissione della massa del particolato pari o inferiore al limite fissato dalla normativa per la categoria EURO 4 e riportato nelle rispettive tabelle di cui all’allegato A al citato Decreto.

La carta di circolazione dei veicoli omologati EURO 2 deve riportare, a seguito dell’installazione e collaudo dell’apparecchiatura l’annotazione “Autoveicolo dotato di sistema per la riduzione della massa di particolato, con marchio di omologazione xxxxxx. Ai soli fini dell’inquinamento da massa di particolato è inquadrabile quale EURO 4” o superiori.

Il contributo è concesso fino al 30% della spesa sostenuta al netto dell’IVA e per un importo comunque non superiore a 1500,00 Euro.

La domanda è presentata ad Artigiancassa spa – sede regionale del Piemonte, entro il 16 novembre 2010, corredata di

· fotocopia del certificato di circolazione da cui risulti: a) la classificazione del veicolo come EURO 2; b) la dicitura sopra riportata inerente l’installazione e collaudo del sistemi per il contenimento del particolato; c) l’intestazione del veicolo all’impresa.

· la fattura quietanzata comprovante l’acquisto del sistema per l’abbattimento del particolato.

Artigiancassa eroga il contributo sul conto indicato dall’impresa alla presentazione della domanda.”

La Direzione competente è autorizzata a definire, in accordo  con Artigiancassa S.p.A,   le necessarie modifiche alle procedure e alla  modulistica in uso per la richiesta delle agevolazioni in conformità alla legge, al presente provvedimento e agli orientamenti dell’Amministrazione regionale sull’osservanza del regolamento “ de minimis” vigente.

Si dà atto che le agevolazioni previste dal presente provvedimento non comportano ulteriori oneri a carico del Bilancio regionale e sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Reg. CE n. 1998/2006 in materia di aiuti di importanza minore, in conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007, per cui non sussiste l’obbligo di notifica alla UE.

Il paragrafo 2.1.3 dello Stralcio di Piano per la mobilità approvato con DGR n. 66-3859 del 18 settembre 2006, è integrato come segue:

dopo il punto 4 è aggiunto il  seguente:

 “4-bis. il divieto di circolazione per i veicoli EURO 2 immatricolati da più di 10 anni non si applica ai veicoli dotati di sistemi di contenimento del particolato ad alta efficienza (non inferiore al 90% di abbattimento) e che rispondono per le emissioni di particolato alla classe EURO 4 o superiori;

A tal fine, i dispositivi installati devono essere omologati secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dei Trasporti n. 39 del 25 gennaio 2008 e garantire un valore di emissione della massa del particolato pari o inferiore al limite fissato dalla normativa per la categoria EURO 4 e riportato nelle rispettive tabelle di cui all’allegato A al citato Decreto.

La carta di circolazione dei veicoli omologati EURO 2 deve riportare, a seguito dell’installazione e collaudo dell’apparecchiatura l’annotazione “Autoveicolo dotato di sistema per la riduzione della massa di particolato, con marchio di omologazione xxxxxx. Ai soli fini dell’inquinamento da massa di particolato è inquadrabile quale EURO 4” o superiori.”

La presente deliberazione sarà  pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

